
ANNO I 

PREZZO 
ssOCIAZICNE 

tutto il Regno. 
L. 2 

ontalcino > I 50 

numero 80p1 
Centesinii 

etrato 
- 10 

Domenica l5 Agosto 185 

AVVISO 

SI pregaDO (uei 

Si pubblica 2 volte al mese in 8 pagine a 2 colonne 

Bignori che fn qui 

GIORNALE LETTERARI0, ARTISTICO, CÒMMERCI'ALÈ afrancate si re 

panno ICeVio i! 
kiernale a riellei 
le poche Lire Due 
uporio del' abbo 
pameni0. 

piat 

MEAITO PLECTINUR 
e Colombe nella Iuo. KXX Lil. I di Fedro 

Ai tempi degli antichi Romani, quan 
avveniva che la repubblica fosse 

JN 

Sacra rocca del Campidoglio.pronun avano la formola solenne - Videant 
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Gioe, provvedano i consoli 

Per lettore e in 
serzioniliriger 
si all'Amministra 
zione dell' ELC 
in Montalcino. 

Le lettere non 

Palria. carità -onde, Roma,, la 

N i3 

spingono. I ma 
noscritti, non si 

restituiscono. 

madrc dei Cincinnati dei'Regoli, usci 
nai sempre incolume e gloriosa di 
mezzo ai più gravi frangenti. 

L Europa in generale, 1' Italia in 
dinanzi ad 

un nemico, il quale niraccia di met 
tere tutto a soqguadro, e rovesciare 
dalle fondamenta il sociale cdifizio. 

particolare, oggi si trovano 

Noi parliano dcl Comunismo. 

inacciata da qulche grave pericolo, gno sta scritta a caratteri fiamneg-

rCnerandi padri coScritti, raccolti nel- gianti la fatale sentenza di Proudhon 

(Questo mostro che un tempo se ne 
stava apiattato nei tencbrosi nascondi 
gii di sgrete congreghe contento sola 
Mente di mandare a quando a quando 
qualehe fiero bramio, oggi, grazie alla 
nuova libert£ chc sicdo regina sui de 
stini dei popoli, è uscito dalle latcbro 
hatic; c a capo di un oste poderostu 
per numero, tremcnda per propositi, 

colla test' ulla,. e con rabbiosa fa 
e come il Leone dell' Alighieri si 

avanza in imezz0 alle genti diffondendo 

lo sgomento e il terrore. 
Nelia sua bandiera di color sanguí 

La proprielo è un furto. 

sules ne quid respublica detrimenti stampa liberalc è costretta a mandare 
Dinanzi a tanto pericoBo, anche la 

Dessun -danno soffra la repubblica; quattro punti cardinali che fa d' uqpo 

queste parole bastavano perchè, co-0, cui era allidata la comune salvez- ti, avregiachè giorni .luttuosissimi si 
S1 mettessero all' opera con quell'ar-

preparino alla famiglia, alla società: 

un grido d' allarme; c predicare ,ai 

prendere seri .cd enercici provredimen-

Ma iptanto che si fa mai.da.coloro 



98. 
cui è affidata la comune saluto ? Non .ci. aspetiamo da essi un sapiente provredinmento, che como il senatocon-. gnerchbe tornarc ,indictro:;ma, la leg-sullo. degli antichi Padri coscritti di Ro-h ralga a proteggere la pubulica co 

sa o°rassicuraro gli animi perturbati. 
Torsc lusingati dalla troppo dolcc 

speranza che, la slella d' Italia-gujdata 
dal Fato continuera omat scnza, intop-. Dungue non, rimane, chc"seguire ni od ccclissi la. Sua parabola di splen-spontanci la catena di ferro che ne. dorc c di gloria, guardano indiffcrenti strascina al precipizio, cd esclamare 

Ma dato pure che si deslassero, e 
avvertissero il grave pericolo, cui van 
no incontro, chc potrebbero mai essi 
fare per vincerlo? 

10 

il ncricolo che ne. minaccia; o, per colle colombe di Fedro merito meglio dirc, comePalinuro capitanocimur. della flotta d' Enea, di cui parla Virgilio 
nel.V del suo poema, dormono un 
sonno profondo, mentre la nave al go 
rerno loro c0m messa sta per urtare 
contro gli scogli. 

Il comunismo non è che l' effetto 
di insensate e perniciose duttrine che 
la odierna libertà ha permesse e favo 
rite; è la conseguenza legittima del 
materialismo e del razionalismo, che 
hanno sazionato il diritto della prepo 
tenza e della forza: è fialmente la con 
quista fatta dall' empietà nclla guerra 
contro la morale e la religione. 

Quae seminaverit homo, haec et me 
tet si legge nelle sacre carte: Iuomo 

APENDICE 

E PROVE DI INA MADRE 

raccoglicrà quello .che avrà seminato. 
Per vitcerc. qucsto. nemico,, biso 

Versione libera dal francese 

Dunque, înamma, sta tranguilla, ri 
Spondeva egli; questo mondo di scene non 
e quale tu immagini; ed io, oltrechè più 
placevole e gradito, nol trovo peggiore 
dell" altro. D' altronde, come -dice baDDO, 
n.giovang un giovane, e non deve.aver 

paura delia propria ombra. Non temere, 

ge del progresso'vi si oppone: fareb 
be d'uopo imitare il vecelhio: Saturno 
cho consapevole d�l proprio destino di 
vorava i suoi figli; ma questo non ci 

io vado là, come giornalista per parlare 

cOgli artisti della. loro arte e senza peu 
$ar male: 

TRADUZIONE 

della Fuv. XIII.del Lib. I di Fedro 

LA VOLPE E IL CORVO 

Chi gode esser lodato 
Con lusinghiero accento, 
Il turpe fio ne paga 
Con tardo penimen to. 

Sopra di un alta pianta 
Stavasi appollaiato 
Un corvo, per nnangiarsi 
Del formaggio rubato; 

Quando una volpe, gli occhi 
Addosso a lui gellò, 
E quindi in simil guisa 
A dirgli incominciò; 

pl'-. 

Lo credo, mio caro, perchè tu me 
lo dici, ma la tua confidenza non è nat 
fatta per rassicurarmi. Tu conosci il pro 
verbio : Chi ama il pericolo. ... 

Tu ti spaventi a torto, davvero ! 

Il sig. Cardan, dapprima assai inditie 
rente, nella sua qualità di autico militare, 
avvertito dai rumori della cittadella, sen1 

pre pronta alla maldicenza, comincið egli 
pure. a mettersi in apprensione. Una mat 

tina, nel momento che -suo figlio si dispo 
neva ad uscir di casa, ei lo trattenne idi 

Resta, Giorgio; ho: da :parl�rti. 
Prega tua madre a venir qua, perchèg1o 
va.assai ch'ella pureassi_ta ; a 
colloquio. 

Allorquando tutti é tre fürono riuniti 
e postisi a sedere, il: sig. Gardan presa 

consentono nè lanimo; në i tcmpi. 4 

cendogli in tuono gr¡ve e serio: 



Quale splendor di penne, 
Come, 0 COrvo, 8ei bello ! 

Se tu cantar sapessi. 

Saresti il primo uccello. 

.volendo alor lo stolto 
Dar di sua voce ùn saggio, 

Apre la bocca, e lascia 
Cadere giù il formaggio; 

Che 1' insidioosa volpe 
Addehla avidamente, 
Mentre stordito il corvo 
Piange, ed invan si pente. 

I TRE COSCRITTI 

(Continuasione Vedi N. 12) 

Frattanto il lugubre aspetto della sala, 
onasichè volesse dimostrare che non era 

nsensibile ai tentativi fatti dallo siraniero 
er renderlo meno iristo, gi£ incomincia 

Va a ralegrarsi, quando P' oste soprag 
iunse recando una vivanda pii gustosa 
e coafortevole, che andó ad cccupare tri 
enfalmente. il posto del piatio di palate. 
' accorto imbanliiore onde solleticare la 

Tanita del nuovovenuio pOse anche dinan 
i alui, a iitol. di on0re, .una seconda 

ampa.da, la quale se raddoppiava la luce, 
0Cresceva più ancora la intensità del fu 

FH0, e il pestifero odore che già traman 
Cava sazievol:nente la lucerna a due bec 

chi sospesa al un trave del soffitto. La 

lo sc:iiuoio il numero del g.ornale sel Mmanaie puukicauo, e volgendosi ho: a s°o 

Coninai ta, gç disse, ad ess2re labora:ore di q'iesio giornale? 
Si, padre mio. 
E tuo 1' ultimo aricolo sui teatii? 

rispose il giovane con quella 
Curattere cl:e Sentiva ripugnanza 

enzogna. 
HCora aui precedenti, ti cOnpronette di-

Me ne dispiace, porchè questo, più 
, agli uomini di azione derli elori Bysto, a inotivo de!la 

pielisallo, degno Appena di Marte o di le, una marionetla..,. 
u poni sov 

Padre! sclamo vivanente il giovane. ammi il piacore dj..asscoltare sen-Permi; sai báne'che ciò non lnqui io non sono stato Cou 

luce di quella lampada rischiaro oompleta mente la fgura gaia e rotonda del milita r�. Edoardo»lo guardò, loticónobbe, getto un grido, e stese rerso di lui la nano: 
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-Fratelli, disse, ecco il soldato che ieri mi salvð la vita ferendo a morte quel dragone che era in procinto di uccider ne. --A morte,. no! protesto! Un sempli-, ce colpo di sciabola fra' capo � collo, o nulla pio!.. Poi figsando non senza sorpre sa Edoardo. Ahl! Siete dunque voi, mio 
bravo camerata, continuò; qua la mano, che io la stringa...cosi...alla militare e per. 
metletemi di rallegrarmi con voi. E per 
chè no? Non ebbi ieri Juogo di giudicarvi? 
Ayete torto di attribuire a me il merito 
di avervi salvata la vita. Chi vi salvò fu 

invece il vostro coraggio. Tanto vero che 
se non avesie mostrato che 1' onore vi 
stava a cüore assai più della vita, io vi 
avrei iasciato finire senza accorrere in v0 
siro aiuto. Io non amo i poltroni, sappia 
telo! Co!mati intanto i bicchieri beviamo, 
diss2, siamo in ritardo di un. giro, e il 

A datare da quel momento la conver 
sazione divenne generale le libazioni si 
Succederono tanto, e cosi prontamente ri 
petute, che i giovani coscrittti incomnincia 
ron0 a dimenticare le loro ambascie. 
trariT alla tua mania di scaraboccBiare, 
desi lerando vederti a questo anzichè ad 
un diverümento peggiore. Per altro io non 
credeva ne avresti cotanto abusato, nè 
avresti impiogato il tuo talento, il tuo spi 

rito, il tuo bello siile a bruciare incenso 
al naso di una petlegola. Questo è un in 
conveniente non piccolo per chi aspira alla 
magistratura e al fòro. C° è di più anco 
ra, el è che io non posso nè voglho tolle 
rare che tu, appartenente come sei ad 
una dell3 migliori famiglie della nostra 
ciltà, faccia lega con sifalla gente! 

Ma, padre I.... 
Creilo che tu nol possa negare. 

Soventi volte sei stato veduto nel palchetto 
di costei, 0, se.sono bene înformalo, .tu 

P' accompagnasti, pochi giorni 2, al passeg 
gio dandule brac
io! 

(continua) 

tsmpo assa. E alzato un bicchiere, lo 
vuotò di un fiato. Tutti, P'albergatore com 
preso imitarono i esempio. 
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Corrado. fratelli:PiacessPudegli, utimidu 

a Dio, esclamò, ,che, do mani potessi, com col, braçcin, -prender parte `col cuore ad uaacausa che, non. è 
la mia ! 

Bah! rispose,.il: nuovo venuto,. soldati non è permesso ragionare. È güe sto-un articolo, sottinteso d�l nostro Rego lámento di disciplinä. Beviamo. Viva Im: 

Io non posso, disse Corrado, mio padre-è realisia. 
! Ebbene, riprese 1' altro; poco disposto a questionare sulle diversità di opinione beviarDo allora alla salute della ragaZza 

che:amiamo di pii. Orsu, Edoardo qual'è 
il. suo nome? 

Mia. sorella. Alice, gridó P interrogato 
con trasporto. 

Tale inattesa risposta fu accolta dal 
1' interrogante con una solenne risata, la 
quale sconcertð il povero Edoardo, la cui 
faccia s' infiammß 

E dice il vero, jost0 soggiunse 
Corrado, questo ragazzo non ha mai cono 
sciuta nè amata che sua sorella Alice, col 

la quale fu allevato.... Ma tu, Filippo, di 
sù toglici d' imbarazzo. 

Filippo alla sua volta si fece rosso 
più ancora di Edoardo, e sollanto dopo 

avere non poco esitato, mornoro con u 
filo di voce: 

Adele! 
- Un momento ! disse allora I' alle 

gro compagno, alzando solennemen te il 

bicchiere, beviamo prima alla salute della 
nostra sorella Alice! 

I tre fratelli si guardarono sorriden do. 

Nella franca e spensierata gaiezza del nuo 

VO camerata era un certo che di cOmuni 

cativo e simpatico che a guisa di scOSsa 

elettrica invade va il loro spirito, e rasse 
renava il cuore. Percio disparvero ben pre 

sto gli ultimi avanzi di quella.riserva e 

di.quel naturale imbarazzo che fra perso: 

ne estranee regnano quasi sempre al prl 

mo incontrarsi, e incominciarono a. con: 

Versare insieme ::con. tutta franchezza :0 

libertå. 
Lasciamoli per ün istante alle loro 

§cambievoli espansioni, e torniamo un pag 

SO indietro onde esporre brevemente chi 

lOSsero quei giovani coscritti da 'noi mes 

S1 in scenà un'po: troppo all. improvvis0. 
(segue): 

Ciè caro,riprodurre dal giornade com merciale Americano DeAmazzo 
nes alcune notizie che riguardano .un 
giovane nostroconcitladino,:che trovasi 
da po
o tempoin America. «. 

Probabilmente po�he persoie sapranno, che in compagnia dei RR,SS: Min, oss.ti 
di S. Sebasiano; venne in questa città un 

giovane pitlore italiano, il Sig. Arturo Lu 
ciani. Puo. essere ancora che poche perso 
ne siano andate a visitare il modesto stu 
dio che egli occupa in una strada un poco. 
ritirata della cit!£. Frattanto, per cið. che 
Si occupa .0 s' inleressa intorno á cosu 
d' arte, Sarà un regalo non piccolo, otte 
nere dal Sig. Luciani la condiscendenza, 

che egli dispensa con la maggiore amabi 
lità, di esporre i suoi quadri, i suoi studi, 
i suoi schizzi a olio, e acquarello, e a ma 

tita. Il Sig. Luciani venne a Manaos con 
un fine determinato di lavorare per la.de 
corazione della Chiesa di s. Sebastiano, 
per il che già presen tÕ un bel progetto di. 
finestroni coloriti che sarà d' un efetto 
sorprendentenle: ma in attesa d' incomin 
ciare i suoi lavori, sta occupato a termi 
nare un eccellente quadro che si trova tut 
tora sopra il cavalle tto, il quale rappresen 
ta l' adorazione della Croce i nuna Chiesa, 
e questa scenaè rappresentata con la mag 
gior naturalezza. Adorna il suo studio an 
che una grande co:nposizione storica, ispi 
rata da un fatto del medio evo in Firenze, 
non che un quadro di un genere perfetta 
mente compito e una copia di Tiziano, e 
in fîne un gran numero di piccoli studii, 
di teste, di vedute, ecc. e tutto ciò ci ri-. 
vela quell' anim0 artistico, perseverante e 
lavoratore, applicato nello studio, nell' os 
servazione che successivamente gli guada 
gnarono la stima di artista egregio ei 

nçmerosi �iplomi che gli furon conferiti 
in vari' concorsi. Oggi ci. manca lo spazio 
del giornale per consacrare ad alcuni la 
vori del Sig. Luciani uno studio più lun 
go,.ma noi diamo parola di ritornare so 

pra questo argomento più d' una volta; 
che per noi à �' una importanza decisiva, 
e di' uia influenza potentissima per la no 
stra società, poco 'conoscitrice - ancora (del 
novimento artistico e del concorso che e 
gli pora al movimento del progresso 

peratore. 

della 'civilizzazione dei'nostri popoli. 



CRONACCA 

nione Operaia 

Comunali, gentilmente con conccsse dall'On. 

al l Agosto p. p. ebbe Juogo I' As Operaia si pregia di render noto alla. 
semblea generale del' Unionc Operaia Cittadinanza Montalcinese le condizio-
di Montalcino. ncl locale delle Scuolo ni di amissione prescritte dallo Sta-
Sindaco. Presicdeva il Prof. Dino Pa- tuto, e le facilitazioni, che 1' Assenm-
delletti: Furono votate alcune modifi- blea generale, nella sua adunanza del, 

ioni allo Statuto per quanio riguarda 1 Agosto, ha accordato a coloro, i 
oisura del sussidio e il linite di e-quali domanderanno di far parte del 8 ner I ammissionc: fu data al Comi- PUnione entro il mese di Agosto 

Dorlo.. in armonia con le prescrizioni 
tato facoltá di rivederc lo Statuto per 1886. 

ella recente Leggo sul riconoscimento 
delle Società di Mutuo Soc 

oorso c furono acCordate special1 fac1-
itazioni a coloro che si inscriveranno 
come soci entro il mese di Agosto, e 
a coloro che appartenevano ad altre 
Società aventi scopo identico. Fu sta 

WOmitatc 
Costanti, Con il quale S0 autorizza il 

a riprcndere, quando si pre 
eranno circostanze favorevoli, le 

Pratiche di unione e conciliazione con 
antica Socictà di Mutuo Soccorso Ira 

operai di Montalcino, che ha i0 
Mest giorni annunziata, al pubblico la Un ucostituzione.Tutte queste deci-
Oni furon prese all' unanimità 

inoatutt og8! hanno aderito al 
Unione Operaia 25 SOci contribuenti 

effettivi, 

UNIONE OPERAIA 

in tutti 106. 

DI: MONTALCINO 

Presidenza dell' Unione Operala pubulicato il seguente Manifesto, 

oAdizioni dell' ammissione:". 3 
ender note al pubblico i modi, e 

Il Comitato Direttivo dell Unione 

ca dovessero godere della meti del 
sussidio stabili to per gli ammalati ordi 

nari, c ciò per due anni consccutivi, pas-
sato il qual termine spetterà all' Assenblea 
decidere se il sussidio debbasi si o 

DO continuare. Finalmente fu approva-
Oun Ordine del giorno del cav. Titoprinc1pio preiss0. 
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L Union: Operaia che conta ormai 
ni �i cento Soci. ha già cominciato 
un psriodo di regolare attività aven 
do ammessi non pochi dei suoi mem 
bri al diritto di esser sussidiati in 
caso di malattia, a partire dal gior 
no 1° Agosto. 

Il Comitato Direttivo si rivolge 
adunqus con fiducia ai Cittadini Mon 

talcinssi, esortandoli a inscriversi 
cOme Soci dell' Unione, afânchè questa 
Società, incoraggiata dal lor0 valido 

appoggio, possa. compiere vigorosa 
mente il programma di previdenza e 

di concordia, che si è fîn dal suo 

Montaleino, 2 Agosto 1885 
IIComitato 

PADELLETTI DINO 

ANGELINI GIUSEPPE 
SALVIONI ANTONIO 
TEMPERINI SIRO 
FoMMEI FAUSTO 
BovINI ORESTE 
CAPACCIOLI SEVERO 
CAPITANI GIOVANNI 
CosTANTI TITO 

GALASSI CAMILLo 
VINCI ATALE 

Presidente 

Vice-Presidente 
Cassiere 
Segrelario 
Vice-Segretaió 

Comiissari 

DISPOSIZIONI DELLO STATUTO 
1. LUnione Operaia ha quattro 

categorie diSoci Onoiari Con 

bilito che gli infermi per nl.atlia ero 
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tribuentiEfellivi -Aguregati. Ia classc dei Soci cffettivi si divide in Sezione maschile e Sezone femninilo. ,*2, I Soci Onorari sono nominati dalla Socictà in Adunanza Genorale. dietro proposta del.Comitalo.: 
3. Vengono anmmessi cofme So 

contribucnti coloro, che voglion far parte della Società, pagando la tassa mensilc di una lira o rinunziando al diritto ai sussidii. 
4. Vongono ammessi comc Soci ef fettivi coloro, cBhe son domiciliati entro il Comune di Montalcino, ed hanno compiuto il 17° anno di ctà, ma non il 35° : e conme Aggregati coloro che hanno..cOnp uto il l0.° anno di età, 

ma non il 17.o. 
"5. Ch VåolC Cssere ammesso come 

Socio efeitivo o aggregato, dovrà fare domanda al Comitato, giustificando l'e 
tà, il domicilio c la moralità, ncl modo 
che gli verrà indicato dal Comitato me 
desimo, £l quale dovrà presentare un 
Certificato medico, colprovante. il suo 
buono stato di salute. Per essere am 

tutore. Chi vuole essere inscritto come 
Socio contribuente dorrà farne doman 

da al Comitsto, giustificando la propria 
moralità, quandu ne sia richiesto. 

6. I Soci elfettivi pagano una fassa 
settimanale di Centesimi venti, c i Soci 
aggregati una tassa settimarale di Cen 
tesimi dieci. 

7. I Suci cffettivi pagano inoBtre u 
Ina tassa di ammiss:ono di Lire tre, 
da suddisfarsi pcr intiero dentro un an 
no 0 a rate non minori di Centcsimi 

Cinquanta. 
8. Il Socio ammalato, impedito dal 

T'attendere temporancament: allo pro 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

e Occupazioni, ha diritto a un sussi 
dio, che Timane fissato a Liro una al 

giorno per i Soci cllettivi, e a. Cente 
SIDi ciDquanta al giorno per i Soci ag 
gregati. I sussidi ad un Socio amnn 
lato non potranno corrispondersi per piu 
di cento giorni in un0 stesso anno. 

diitto .al sussidio .conincja dopo tra 
SCorso il termite di un anio da<la jn 
8erizione nci registri dela Unionc. 

Per i Soci cho si inscriveranno entro il mese di Agosto 
1. I Soci che si inscriveranno entro 

il mese di Agosto 1886, saranno am 
messi anche se la loro eta supera il 

imite prescritto dallo Statuto purch�. 
non oltrepassi i 45 anni. 

2. I ̀ oci che si inscriveranno entro 
il mese di Agosto 1886 c che p�ghe 
ranno, oltrc alla tassa settimanale Lire 
cçnque come tassa straordinaria e Lire 
Ire come tassa di ammissionc, avranno 
diritto al sussidio a cominciarc dal gior 
no in Cui si saranno Messi in parI COr 

la Cassa Socialc. 

messi come Soci aggregati si richicde 
inoltre il consenso dci genitori o deldecorre pcr loro duno trasrorso un anno 

DISPOSZINI TRAITSITORIE 
Per i Soci che inscriv ranno entro !'anno 1886 

I Soci che si isCriveranDo cntro lan 
no 1886 e che paghcrauno Lire tre co 
me fassa d' ammissiouC, avranno diritto 

al sussidio dopo trascorsi sei, mesi dalla 
loro ammissio:e. 

2. Culoro poi cle s' inscriveraDno 
entro I anno 1886 potranno cSsere di 
spernsati tal pagamenlo delia 'Tassa d'am 

missione; ma prò il diritto a Sussidio 

dal giorno dell anmissio:e. 
BISEOSIZIONH TRANS:TORIE SPECI1E! 

1. E data facoltà al Cemitato di 
ammettere in via cccezionale tio al 3! 
Decembre 1886, in qualità di Soei, per 
sOnc che hanno appartenuto a Società 
aventi un analogo seopo, e che posson 
provare di aver regolarmente adempito 
ai loro obblighi verso la Società, di 
eui faceran parte. 

Riproduciamo un brano del discor 
so pronunziato dal Presidcnte Prof. DË 
no Padelletti, nell Adunanza del 1 A 
gosto. 

« Nlla prima riuniqne del vostro Co 
mitato, il CJusigliery Oamillo Galassi t 
ce noare tutti i vaniaggi. che risultereh-: 
bero dilla Unione delle due Società Qpe-., 
rie esistenti in aese, cioð la Dostra è 
l' anica Socivtà di Muuo Soccorso, che 

uppunw in questi giorni ha deciso di proy 
volere alla sua ricostituzione. i| Comitato 

approvando unanimaunente il concetto �el 
sig. Galassi dette a'una Coinmissione bin 
carico di trattare con i capi dell' altra So 



8cietd. ma quantun�ue da principio apparis se probabile:un: accordo, le proposte fat:e 
furono alla finë respinte:" Abbiaino ̀ cosi u-

3na 
accanto: all' altra due Società Operaie: edrcerlamente un mal:, perchè Una S0-cietsinica, 'che raccogliesse insieme lutii buoni eiementi detla citià, potrebbe' ave-

na vita ben più: prospera . e rigogliosa Ma n0n bisogna per questo perlersi di 
coraggi0: la fusione, che non �i t.-potuto fare adesso,spero clhe si farà in ún av-

vénire assai proSSIMo, quando sarå dissi. 
pato qualche equivoco e malinteso, e che 

lesdue Sociela, esaminanio i ioy æoi di 
Entrata e Uscila si persiaderanno dei non 

ievi vantaggi economi« 1 che sarebber pro 
dotti da una conciliazione, fatta a condizio 

pi. eque ed onrevo'i per ambedue le par. 
i.. E. con questa speranza che io resto al 
mio posto, Drouio se:ipre, insieme a tutti 

miei colieghi, at abbandonaclo, quando 
lanostra presenza fosse di ostacolo alla 

uscilå di un anivhevole accordo. Intanto 
tenete bene in mente che le due Società 
si prefiygono lo stesSO sopo, e non son0 

in nessun modo nemiche o rivali: io. desi 
dero che, oguuno di voi rispetti i soci, gli 
ufficiali e lo Statnto deli' altra Sucietà co 
me'se. fossero quelli della, ropria. Non 
credoche vi Sarà nai fra voi chi con 
qualche parola inpraden te getli anche sen 
a yolerlo, il nal gerne dell:a d1scordia; 
n tal caso, che non vogio neppure ri 

nere paSsilile, egii dison0rere'se s stes 
So, ela Società, a cui appartiene e reche 

rebhe a he gravissimT dispiacere ed offesa. 

S0CIETA DI MUTUÜ SOCCORSO 
FRA GLI OPERAI 

NEONTALKINO 

Ne giorno 27 Giugno p. p. I'As 
blca gencrale, con numeroso inter 

ito di Soci, deliberò di ridonarc alla 
PrOptia Istituzione guclla attività che 

OSpesa per attendere T csito delle 
ioniltiniziate per il recupcro dei 
Tnonio sociale. creato con i sudati 

arrmdegli operai, c sperperato dalla 
alintcsa speculazione sorta al seguitO 

9lenuoSO disposizioni rcgolamentarie, 
staoilivano di. giovare ai Soci an 

epconsovrenzioni in danaro cd in 
no cfarine. 

25Luglio sucrcssivo l Assem 
stessatëne altra adunaiza per 

iberare sulle modificazioni da appor-
massima al propno Statuto, e 

OYYedere alla nomina della Çom-. 

103 
missiono inçaricata delle ammissioni, di nuovi Soci, 

Lo determinazioni' che sopraven nero resc di pubblica ragiong da" quel Consiglio Direttivo con' manifesto ispi rato a retti sentimenti, 
 chc, ben vo. 
lentieri, lo avremmo �ui riprodòtto, : 
la, tirannia delloSp: spazio ce .lo avcsse 

Ed ora siamo convinti clbe i v
cchi 
Soci per la fede inconcussa che hanno 
verso la loro Bandiera, cd ammacstrati 
comg sono dalla csperienz1, sapranno 
mantenere i:alterato I' uico linc cui 
mira la loro Istituzionc, quello cio� di 

mitigaro con sussidi lu sventura dalla 
quale vicne orribilmente colpito I' ope 
raio allorchè cade amnalato. Siamo 
pure convinti che la Cittadinanza tutta 
darà il suo appoggio a si bencfico So 
dalizio. ¢nzi abbiano appreso con pia 
cere chc oltre sessanta Soci hanno già 
dichiarato di continuarc a farvi parte 
ed incominciato pagamento delle 
Tasse mensili coll' ultimo dcl decor 

so Luglio, c che sono state fin qui pre 
sentate moitc domaude per nuove iscri 
zioni. 

Mentre infine si fa plauso per il ri 
sorgimento dell' antica Società, si cster 
vano le più sentite lodi per coloro che 
aDnO dato vita alla Unione Operaia; 
ma siccome una e l altra harno per 
principio eguale scopo, cOsi facciamo 
voti cl:e in un pericdo assai breve tro 
vino modo di affratcllarsi c formare fra 
csse in iontalcino un' unica Società, 
il cui iatento sia Carità Con 
COrdia Prosperit. 

Hiera di Benefcenza 

se 

I Consiglio Direttivó della locale So 
cietà di Nutuo Socco:so fa gli Operai, ci 
ha inviata la seguenleettera, che con 

tullo il piacere riproduecicinc pe aderire 
alla preghiera faltaci. 

Preg. Sig. Diretlore 
del giornale I' ELCE 

Per renderc maggiormente ricorde 
vole la ricostituzionc di questa Società 
di Mutuo Soccorso fra gli Operai, T'As 
semblea nell' ultima sua riunione, ma 

permösso. 

nifestò 'il desiderio di poter eseguire in 
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prossima uba. Fiera.diBen�f-
cenza, confidando che le. Sociela" Cori-i orelle, i Cittadini di ogni ordin� èd ini iSpecial 'modo le. grcgie e gèntili Con-} 
ittadine,vorrano cohcorrere condo-il i 
o'di ggetti. od altro àlla bioha tio-: 

scita della Fiera stossa, e replicare cosi: qunanime gara '$piegata in'simili occa-. 
sioni, che furÍno compiute in passato 

nella nos tra diletta Cit�. 
" Alo scopo di raggiungere pio` facil mente I intento; il sottoseritto Consi 

glio Direttivo, si aggregherà due C 
mitati, di cui uno di Signore, fiducioso. 

fin d' ora che le persone, le .quali sa 
ranno invitate a comporli, accettino di 
buon grado l' officio che viene loro 'of 
•erto, sapendo di spendere la loro ope 
ra generosa a vantaggio di mutua be 
neficenza. 

. 

Voglia, Egregio Sig, Direttore, in 
serirc nel suo periodico la preseute; e 

del distintw fayore Le si ápticipano.. dovuti ringraziamenti. 

fs. 

PREZZO 

GUIDo PAGCAGNINI E di Presidcule 
P1ETRO BINDI 
GruSEPPE BovNY 
GiROLAMO TERZI: 

I1 Consiglio Direttivo 

Banda ComuInale 

.1. NoANTA 

Quest' oggi a ore 5 '/, in Piasza Prin 
cipessa Margherita la Banda Municipale 
suonerå i seguenti pezzi. 

2. DEL-CHLARO 

3. AscoLESE 

jL SEGRETARIO, 
ERNE STO:TERZ 

Polka Il ? Luglio 
3. RossiNI � Sinfonia nell'opera Gusza Ladra 
4.-PETRALI Marzurka. Chi ní vuole? 

Marcia Romana 

LA YILLA E 1A TAIT0RIA 
DIRETTORE RESPONSABILE Faustino Formmei 

Riyita bimenile i agricoltura ed Orticoltura 
PREMIATA CON MEDAGLIA D' ARGENTO ALL' ESPOSIZIONE DI ROMA 2886 

Anno IV I86 

. È fra i più diffusi giornali agricoli d' Italia, grazia all' accurata redazione, 
all importanza dei suoi articoli dovuti a distinti e conosciuti serittori d'agr1 
ria ed alle numerose incisioni. 

IL MAESTRO 

DeLCAIA RO 

D' ABBONAMENTO ANNUO : Itaiia J. 7-Cstero L. 

RIVISTA DELLA VITE E DEL VINO 
OGNI MESE - DAL LUGLIO = UN FASCICOLO DI 24 PAGINE 

Viticoltura ed enologia -Malattie della vite e dei vini 
Uve da vino:e da tavola. 

Viti anericane - Industria e commercio dei vini, ecc. 
Abbonamento.annuO:Italia . 4 Estero:L, 5. 

E AL GI AROJNO L' ORTO E IL FRUTTETO 
dal' 1 luglio al: 31 dicembre L, 5. 

ASSOCIAZIONE COMULATIVA. DI SAGGIO. Al DUE SUDDETTIGIORNALI, 

Dirigersi per gli abbonamenti all' amministrasione della VtLLA, yiussale Slazione 

Genova, 6- Milano. 

Montalcing, Tipograia Po 

Somnnario DELLE CAMPANE D' ITALIA del di ;8 Agosto ,1886 Una Regina, 
Là Processione, 0, Bon: 

Verrà mai tempo! Manio, 
.., E. Costa 

CTOtchii Allegri Appunti Bibliograficl, C. Vimati Campane doppie;" F. Stero 
Piccola Posta I venduti," 0.-Boni. 

Ponnoi 

Montaleiho, Ii 12 Agósto1886 

Marcia Italia. 
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